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GRIDO ITALICO 




Scorre a dal Trbro all' ultime 
Spiagge repente un suono, 
L'udian commossi gli Angioli 
E ripeleao -- Perdono — 
La terra, e il ciel gioivano, 
E Satana infuriò. 



Ha nella eterna pagina 



L' ire di lui son conte , 
E dell' antico anatema 
Che gli solcò la fronte 
Splende non luuge un fulmine 
Che Dio per lui serbò . 




Oli Roma! oh quanta gloria 
Oggi racquisli ! Oli ! degna 
Madre fra i tuoi più fervidi 
Figli noi pur rassegna : 
È questo il volo, il palpilo 
D' ogni Italiano cuor. 



Sola . sgomcnla , e livida 

Te vide il SOMMO , e pianse ; 
. Toccalo appena il solio 
Le tue catene infranse; 
li ripensò che premio 
D'amor fu sempre amor. 



Ilo EI pensò : lo strazio 
Della proscritta mente, 
l<; I' esecralo imperio 
D' una villa crescente , 
L' ansia, il poter. I' orgoglio 



Alzò le mani all' etere, 
E dissipò il flagello; 
Tre lustri , e un anno surscro 
Dal fango al Sol novello; 
E profetato Apostolo 
te' conscio I' avvenir. 
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Tulio El pensò: la lacrima 
Sul ciglio degli oppressi. 
Orbi di padre i pargoli, 
E i fremili repressi. 
Deserto I! fior sui talami, 
E I' aborrila Fe. 



Oli gloria senza martiri! 
Virtù seoza misteri! 
Gioia di mille popoli 
Fien sempre i Suoi pensieri 
Che biechi già si affacciano 
Al limitar dei Re. 



É vera gloria. — I posleri 
A salutar terranno 
li gli archi , e le piramidi 
Che LUI membrar faranno: 
Avrà dal genio uo cantico 
Cile il moDdo ascolterà. 



Salve adorala Immagine 

Di chi per dui fu Cristo, 
Raduna il santo esercito 
Al sospiralo acquisto ; 
TECO sorgiam, rivendica 
La santa libertà . 



Molli fratelli strinsero 
\je meditele spade , 
Sempre a frenar queir impelo 
Sali' Itale contrade 
Dall' Alpi formidabile 
Un vulgo ruinò : 



J-: dova .ilior tu! mise» 
Secaci il gtierricr fero re 
Tarile reliquie (reninoli 
Dintorno «u uh» Crine 
Cbe la pietà d' un esule 
Soltanto rinnunvò. 



Sulla Tiara siedono, 

Italia , i tuoi destini .... 

Sui sette colli scesero 

I selle cherubini 

— Terra di Dio — vi scrissero , 

E ognuno il brando al». 



K in quelle note assidui 

Già tiene un Ite gli sguardi; 
Ma il tìglio, e I* adorabile 
Segno dei suoi stendardi 
Nel dubbio suo Consilio 
11 pio non obliò. 
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Sia pur che I' Anglo, e il Celliro, 
E I' Oltoman , I' Ispano 
E quanto mondo si agila 
Peli' Dom del Valicano 
Forra li appresti al braccio 
Che ornai tremar non sa; 

Oh quante volle un barbaro 
In tuo favor discese, 
E dì rubar non sazio, 
Anche il pudor ti offeso, 
E colla mano rabida 
Sfiorò la lua beltà! 



Noi pug neretti per vincere 
Ma co) valor, coli' armi 
Onde superbi echeggiano 
Dall' Alpi all' Etna i carmi 
Che ci fan sacro il novero 
Dd più remoti di. 



Non pesi Unta ingiuria 

Sul.s.insuv del riscatti). 
Iddio ri veda liberi 
Se liberi ci ha fatto: 
Poi grlderem che il setolo 
Degli nppresoor lini. 
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